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ufficialmente, senza contare che molte 
di esse, come nel caso della nostra 
Cassa  Rurale Alto Garda, prima del-
l’assemblea formale di approvazione 
del bilancio indicono pre-assemblee 
nei vari Comuni di compentenza e che 
in quelle occasioni i soci partecipano 
numerosi. Quindi si può certamente 
affermare che è molto elevata la par-
tecipazione dei nostri Soci all’Assem-
blea. Senza contare che lo spirito di 
partecipazione è del tutto diverso: da 
noi non si interviene in assemblea per 
decidere un dividendo per remunerare 
il capitale sociale,  ma per conoscere 
“dal di dentro” i risultati raggiunti, le 
opportunità colte,  le strategie indivi-
duate dalla NOSTRA cooperativa di 
credito. Quest’anno, in particolare, i 
Soci hanno condiviso di sostenere un 
progetto di solidarietà internazionale 
attraverso l’Associazione Shalôm e 
precisamente l’iniziativa di padre 
Ferruccio Modena, missionario in 
Bolivia,  che ha attivato dieci mense 
dove 1500 bambini ogni giorno pos-
sono trovare qualcosa da mangiare. 
Bene ha fatto, allora, il presidente 
Schelfi a sottolinearlo con calore nel 
suo intervento durante l’incontro al 
Festival dell’Economia, ricordando 
che le nostre cooperative piccole e 
grandi  sono esempio di  democrazia 
non solo partecipativa, ma soprattutto 
di democrazia  deliberativa.  
Ripeto questo a Voi, cari Soci, affinchè 
siate consapevoli del valore per una 
Comunità di poter disporre di una 
Cassa Rurale in cui i soci si identifi-
cano fino in fondo con essa e da essa 
possono trovare risposte alle loro 
attese. Permettetemi, in conclusione, 
di porgere un caloroso benvenuto alla 
Comunità di Garda, dove in questi 
giorni è stata aperta una nostra nuova 
filiale, e particolarmente a coloro che a 
Garda vorranno diventare nostri Soci, 
assicurando loro che non saranno gli 
ultimi arrivati: da noi tutti i Soci sono 
un grande valore!

Si incontra ancora qualcuno che so-
stiene come il mondo cooperativo 
soffra di carenze di democrazia ef-
fettiva. Lo spunto gli perviene dal 
contenuto di una  legge-delega del 
2001 che aveva conferito al legisla-
tore il preciso compito di individuare 
meccanismi giuridici idonei a favorire 
la partecipazione dei soci-cooperatori 
alle deliberazioni assembleari anche 
attraverso un’adeguata valorizzazione 
delle assemblee separate e un amplia-
mento della possibilità di delegare 
l’esercizio del voto. Le polemiche poi 
che hanno investito la scorsa estate da 
una parte la Banca Popolare Italiana e 
dall’altra il Gruppo delle cooperative 
coalizzatesi per l’acquisizione della 
Banca Nazionale del Lavoro rafforzano 
l’idea che il voto capitario (una testa 
= un voto) sia ormai un principio 
tramontato, poco compatibile con 
le esigenze di contendibilità delle 
società cooperative, un “rimasuglio 
del passato” che va abbandonato, 
in quanto ormai le cooperative sono 
sempre più imprese e sempre meno 
“imprese diverse”.
È evidente che chi dice questo, e 
auspica che in sede comunitaria si 
intervenga a modificare la governan-
ce delle cooperative, non conosce, o 
quantomeno conosce solo parzialmen-
te, il Movimento cooperativo italiano. 
Le cooperative italiane sono 75mila 
con diecimilioni di soci, con oltre un 
milione di addetti e pesano per il 7% 
sul Prodotto interno lordo (P.I.L.) con 
105miliardi di Euro di fatturato. È di 
tutta evidenza, quindi, che rappresen-
tare l’universo del Movimento coopera-
tivo con poche  banche popolari, dove 
la partecipazione in assemblea dei soci 
è dello “zero virgola per cento”, risulta 
essere superficiali e devianti.
Ma si prendano ad esempio, invece, 
le Casse Rurali Trentine che contano 
tutte assieme 98.312 soci ed hanno 
registrato nell’ultima tornata di as-
semblee oltre 30mila soci presenti 
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del presidente Marco Modena

Un caloroso benvenuto
alla Comunità di Garda

L’editoriale del presidente
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